
 

 

 

 

C. ITINERARIO DEI BARANCI

Località di partenza e arrivo: Pampeago (1750 m)

Difficoltà: EE

Dislivello: 517 m in salita, 974 m in discesa

Tempo di percorrenza: 4 ore

Segnaletica: segnavia 514 fino alla Bassa sotto i Censi, quindi 523.

Note: dalla Porta alla Bassa si consiglia di tenere il crinale panoramico.

Periodo consigliato: giugno/ottobre

Cartografia di riferimento: 4LAND 108 – 1:25.000

Il mugo strisciante invade l’alto Cornon, raggiungibile dall’Alpe di Pampeago lungo una 

strada  bianca  e  le  piste  da  sci.  Si  sale  fino  alla  Porta,  ove  conviene fare  sosta.  Si 

consiglia poi di recuperare il crinale verso destra, camminando in quota senza indicazioni 

obbligatorie,  ma guardandosi intorno in un ambiente alpestre di  suggestiva solitudine, 

non di rado sfiorato dal volo dell’aquila. Si raggiungono a saliscendi il Dos dai Branchi o 

“baranci”, termine fossile che designa il mugo e quindi i Cornacci che sovrastano l’abitato 

di Tesero e consentono una vista completa sulla media e bassa Val di Fiemme e sulla 

catena del Lagorai. Dalla sella che li precede, la discesa punta rapidamente su Stava, 

lungo la Val del Slavin, tra antichi spiazzi erbosi ricchi di mirtilli e conifere miste, in cui il 

gallo forcello fa sentire forti i suoi canti amorosi.




